
 

 

 

 
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Nonviolenza in cammino 

 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO 

E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport 

12 - Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della difesa non armata della Patria  
14 - Animazione di Comunità 
 
 
DURATA DEL PROGETTO 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Obiettivo generale è di favorire il radicamento di una cultura di pace e nonviolenza, tra la popolazione giovanile, le 
comunità territoriali e le agenzie educative e formative. È di cruciale importanza riconoscere il ruolo dei giovani 
come attori di pace e agenti del cambiamento. 

Il progetto ha come obiettivi specifici: 

• Implementare l’acquisizione dei principi della Pace, equità, cittadinanza attiva e nonviolenza 

• Favorire azioni di networking tra i magazine e le riviste di settore Appunti di Pace e Azione 
nonviolenta, e l’associazionismo e le comunità locali sulle tematiche evidenziate nell’obiettivo 
generale 

• Promuovere azioni di prevenzione e salvaguardia dal disagio sociale dei giovani 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La coprogettazione dell’articolato complesso di attività degli enti partecipanti ha reso opportuno prevedere sia 
attività condivise, in un’unica sede e in sedi diverse, che complementari e specifiche. 

Vengono descritte di seguito le attività comuni a tutte le sedi: 

Azione iniziale: Partecipazione alle riunioni di avvio progetto, di programmazione generale e coordinamento; 
supporto all’analisi degli strumenti e delle modalità di comunicazione a disposizione e quelli da potenziare; supporto 
nella mappatura dei potenziali utenti, analisi della situazione e dei bisogni specifici (ricerca dati, raccolta ed 
elaborazione); partecipazione agli incontri preliminari con altre realtà del territorio per promuovere iniziative di rete. 
Azione 1: Implementare l’acquisizione dei principi della Pace, equità, cittadinanza attiva, nonviolenza. Raccolta e 
revisione dati; realizzazione articoli, report, post; supporto nell’organizzazione di incontri, laboratori e attività 
promozionali; ricerca soggetti e gruppi affini e studio di possibili collaborazioni; supporto nel coordinamento e nella 
creazione delle nuove pagine informative, culturali ed educative; supporto nel collegamento tra le riviste “appunti 
di pace” e “azione nonviolenta”; preparazione materiale grafico e promozionale; supporto nello sviluppo e nella 
gestione dei canali social degli enti; partecipazione agli incontri preparativi e alla creazione di rete con le realtà 
scolastiche e associazioniste presenti sul territorio; promozione sul territorio; supporto nel coordinamento dei 
comitati locali e regionali; supporto nella realizzazione di un piano di disseminazione del patrimonio libraio 
Azione 2: Promozione, implementazione e diffusione delle iniziative sulle tematiche evidenziate nell’obiettivo 
generale. 
Attività di segretariato del gruppo di lavoro attivato per la definizione dei moduli formativi (stesura verbali, sintesi 
del lavoro ecc.); supporto nell’individuazione delle tematiche di interesse; raccolta analisi e seleziona del materiale 



cartaceo e multimediale; collaborazione nella realizzazione dei materiali promozionali, divulgativi e didattici (in 
presenza e a distanza); presa contatti con scuole, università, associazioni, ecc. supporto nella preparazione dei 
moduli formativi; promozione sul territorio; supporto nell’organizzazione delle esperienze formative laboratoriali; 
elaborazione materiali formativi e promozionali; assistenza nella gestione degli incontri; raccolta feedback, dati e 
stesura report 

Azione 3: Favorire azioni di networking tra i magazine e le riviste di settore Appunti di Pace e Azione nonviolenta, 
e l’associazionismo e le comunità locali sulle tematiche evidenziate nell’obiettivo generale. 
Cura delle mailing list; supporto nella creazione di reti, nell’individuazione di enti e associazioni; partecipazione agli 
incontri delle reti; elaborazione di report degli incontri; realizzazione materiali e loro distribuzione; supporto nel 
lavoro di rete e nell’analisi dati; organizzazione di azioni comuni, incontri e riunioni; analisi bisogni territoriali e 
condivisione risultati; supporto tecnico-logistico ai centri territoriali; analisi delle realtà locali e territoriali; 
promozione di materiale informativo e formativo rispetto ai temi dell’inclusione; supporto nell’integrazione di 
sistemi realmente inclusivi all’interno delle attività delle singole associazione/enti; supporto nell’organizzazione e 
realizzazione di laboratori; affiancamento nei momenti di scambio e consulenza 

 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 

ENTE Codice Ente 
Denominazione 
sede 

Indirizzo 
Codice SU 
sede 

Numero 
totale 
posti per 
sede 

Numero 
posti 
GMO 

CESC PROJECT SU00104 Sede centrale 
Via Enrico Giglioli 
54F, Roma 

215293 2 0 

CARITAS 
DIOCESANA DI 
ROMA-Ufficio 
pastorale del 
Vicariato di Roma 

SU00209B28 
Area Pace e 
Mondialità 

Via Casilina 
Vecchia 19, Roma 

179870 4 2 

CARITAS 
DIOCESANA DI 
ROMA-Ufficio 
pastorale del 
Vicariato di Roma 

SU00209B28 Ufficio Azzardo 
Via Casilina 
Vecchia 19, Roma 

179890 2 1 

Movimento 
Nonviolento 

 Sezione Roma 
Via della Meduse, 
Fiumicino 

183723 2 0 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Denominazione sede Vitto e alloggio 
Senza vitto e 
alloggio 

Solo vitto  Totale 

CESC Project 0 2 0 2 

Area Pace e Mondialità 0 4 0 4 

Ufficio Azzardo 0 2 0 2 
Movimento Nonviolento 0 2 0 2 

 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIV 
Nessuna particolare condizione o obbligo 
 
Orario servizio 
Modalità: Monte ore annuo 

N. ore di servizio settimanale N. ore annuo N. giorni di servizio settimanale 

25 1145 5 

 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Eventuali crediti formativi riconosciuti 
No 
 
Eventuali tirocini riconosciuti 
No 
 



Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio 
Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 
 
Elenco certificatori 

Codice fiscale certificatore Denominazione certificatore 

81006500607 Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
No 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE; 
Verrà utilizzato il sistema di selezione accreditato di Caritas Italiana 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Durata(ore) 
42 
 
Sede di realizzazione Formazione Generale 
Cittadella della Carità, Via Casilina Vecchia 19, Roma 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

Modulo 1: Presentazione dell’Ente: organizzazione e funzionamento (8h) 
Modulo 2: Il ruolo e le competenze dell’Operatore volontario nella sede di servizio e nel progetto (20h) 
Modulo 3: Conoscenza dell’utenza e/o destinatari: caratteristiche generali e aspetti specifici (20h) 
Modulo 4: Tecniche, metodi e strumenti specifici dell’educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della 
nonviolenza e della difesa non armata della Patria e dell’animazione di Comunità (20h) 
Modulo 5: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile (4 h) 
anche in forma asincrona 
 
Sede della formazione specifica 
La sede della formazione specifica corrisponde con le sedi di attuazione del progetto 
 
Durata della formazione specifica:  

72 ore 

 
Modalità di erogazione della formazione specifica 
70% delle ore entro 90 giorni, 30% delle ore entro terz’ultimo mese del progetto 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
L’OBBEDIENZA NON È PIÙ UNA VIRTÙ. UN SECOLO DI EDUCAZIONE PER LA NONVIOLENZA 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
OBIETTIVO 4: Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento 
continuo per tutti. 
OBIETTIVO 16: Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso 
alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze e 
delle discriminazioni 
 
PARTECIPAZIONE DI GI OVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
Categoria di Minore Opportunità 
Difficoltà Economiche 



Posti GMO % GMO 

3 30% 

 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità 
individuata 
autocertificazione 
Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 
No 
 
Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 
opportunità e di favorirne la partecipazione 
Oltre all’ordinaria promozione del bando - anche attraverso i canali social quali Fb, Twitter, sito Caritas, Youtube, 
etc, - per riuscire a raggiungere i previsti operatori volontari, giovani con minori opportunità della categoria “giovani 
con bassa scolarizzazione”, ci si avvarrà dei contatti con la rete territoriale sia dei servizi sociali, sia dei centri 
parrocchiali che dei centri di ascolto diocesani. Questi sono infatti a conoscenza delle famiglie che vivono in disagio 
socioeconomico ovvero accompagnano i giovani, anche stranieri, nel percorso di inclusione socio lavorativa. 
Conoscendo direttamente le famiglie e i giovani potenzialmente interessati, potranno promuovere l’opportunità di 
inserimento di questa tipologia di volontari nel Progetto. Allo stesso modo si darà particolare promozione al bando 
presso i punti InformaGiovani.  
 
Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali  
La tipologia di operatori volontari, giovani con minori opportunità prevista dal presente Progetto non richiede 
specifiche iniziative di sostegno per lo svolgimento delle attività progettuali; al contrario, una attenzione particolare 
recherebbe solo nocimento e disagio al/la giovane Si prevede invece di sostenere la partecipazione all’anno di 
servizio civile per i volontari giovani con minori opportunità, attraverso misure di sostegno al reddito, quali il 
pagamento dell’abbonamento annuale al trasporto pubblico in modo da agevolare per gli stessi il raggiungimento 
della sede di attuazione del progetto in cui saranno inseriti e, laddove il volontario avesse interesse, la quota di 
iscrizione al Corso di perfezionamento “Migranti e Rifugiati” tenuto presso la facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università Sapienza. 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

Mesi previsti tutoraggio 
Giorni previsti 

tutoraggio 
N° ore collettive N° ore individuali Tot ore 

3  17 4 21 
 

Il progetto prevede un percorso di tutoraggio finalizzato al sostegno dei giovani e all’emersione delle competenze 
apprese ed implementate durante l’esperienza di servizio civile, utile a definire un futuro formativo, lavorativo e di 
vita. 
Il Percorso di tutoraggio si svolgerà a partire dal 7° mese di servizio, e comprenderà 21 ore di attività formative e di 
orientamento, articolate nelle seguenti fasi: 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive (17 h) 
Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 

Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 

Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 

Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 

Fase 5: “Career Web” (2 h) 

Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali (4 h) 
Colloqui individuali (4 h) 

Elenco Tutor 

Tipo Codice fiscale Denominazione 

Persona fisica PRSMNC71D47H501C Monica Piras 

 


